           LUCA COSER

        Perfetti lunatici

         12 novembre - 10 dicembre 2000

   Luogo      Galleria Civica di Arte Contemporanea di Trento

La Galleria Civica di Arte Contemporanea di Trento presenta al pubblico la mostra Luca Coser - perfetti lunatici dal 12 novembre al 10 dicembre, a cura di Vittona Coen e Riccarda Turrina, attraverso installazioni e disegni realizzati negli ultimi anni. 

La sala principale ospita l'installazione intitolata Perfetti lunatici formata da un nucleo di lavori inediti che rappresentano il fulcro dell'intera mostra: 5 opere in resina epossidica su legno ognuna di cm 250x250. 
In mostra circa 200 disegni a china nera su carta (cm 18x22) sono esposti su un tavolo lungo 16 metri mentre sulle pareti si trovano alcune scritte a grandi caratteri.

Perfetti Lunatici si basa su una sorta di analisi introspettiva da cui si dipana una precisa interpretazione dell'arte e dell'artista: un paradosso, l'immagine di qualcosa che per guardare "oltre" tende alla chiusura, per affermare tende alla negazione.

Succede a tutti di fantasticare, però l’artista ne fa una regola e in questo le diverse dinamiche dell'invenzione artistica si confondono, anche se tutte coincidono con "l'ovvia" possibilità dei cambiare di continuo le carte in tavola, come succede nei sogni, come succede ai folli, come fanno i bambini. 

Luca Coser commenta: "Perfetti Lunatici nasce da questi intrecci e intende parlare di quello che è il mio intimo immaginario artistico e del mio specchiarmi in esso.  Non intende parlare di quelle che sono le dinamiche sociali, o almeno non direttamente. I soggetti trattati sono presi dalla mia esperienza personale, sono testimonianza di un frammento di vita e di conoscenza. la mia. I perfetti lunatici proposti in mostra (Vincent, Garfield, Pasolini, Pinocchio, Musante in Anonimo Veneziano) sono solo alcuni tra le tante figure letterarie oppure artistiche o più semplicemente prese dal mondo  dello spettacolo o dalla strada che hanno in qualche modo profondamente inciso la mia vita alle radici del mio fare artistico, da ragazzino. Non sono importanti in assoluto, lo sono per me”.

Catalogo con testi di Vittoria Coen, Jurgen Schneider e Riccarda Turrina.
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